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Il libro piùrecente della scrit- 
trice messicana esploral'espe- 
rienza realistica e irreale della 
gravidanza. Un racconto molto 
personale che indaga le sfac- 
cettature comuni e universali 
della maternità attraverso un 

viaggio folgorante nelle arti 
pittoriche e nella letteratura.
Jazmina Barrera riconosce il 
lato oscuro della gravidanza. 
Invece di quel mondo zucche- 
rato di colori pastello, sorrisi 

contagiosie beatitudine da al-
lattamento, descrive una ma-
ternità complessa, piena di 
chiaroscuri. Racconta, in bre- 
ve, la vera maternità, una delle 
trasformazioni più brutali che 
possano accadere all' organi- 
smo. Barrera si trova faccia a 
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tutti". La scrittura di questo li-
bro sembra rispondere a que- 
sta urgenza, alla necessità di 

far conoscere anche il lato 

grottesco della gravidanza. Ep-
pure la narrazione è sempre at-
traversata da un amore che è 

più pieno perché esiste dentro 
e nonostante l'oscurità. Linea 

faccia con questa oscurità e ne 

parla apertamente, con la stes- 

sa dedizione e fascino con cui 

nigra è diviso in quattro parti e 

segue l'esperienza dell'autrice 
dai primi tre mesi alla fine 
dell'allattamento. Nella prima 
parte, Barrera mette insieme 

due eventi epocali apparente- 
mente non collegati alla gravi- 
danza:leclissi e il terremoto 

riconosce ciò che è luminoso. 

Questa controparte oscura è 

analizzata, con grazia e intelli- 

genza, a partire da alcuni clas- 
sici dell'orore: la gravidanza è 
paragonata all'approccio di 

L'Horla di Maupassant, si so-
stiene che "Frankenstein è una 

storia sulla creazione della vi-

del 2017. Nel riflettere su en-
trambi, tuttavia, li collega abil- 
mente al tema centrale del li- 

bro, trasformandoli in metafo-
re della gestazione. Anche se è 

collocato nell'epicentro telluri- 
co della gravidanza, Linea ni-

gra è anche un'esplorazione di 

due manifestazioni della crea-

ta, su un uomo che piuttosto 
che giocare a fare dio gioca a 

fare la donna" e che, alla fine, 
"la gravidanza è una storia di 

doppelgänger. In un momento 

di agghiacciante franchezza,
l'autrice scrive: "Il latte mater 

no è sangue passato attraverso rire che la creazione femminile

un filtro. Sangue che circolava può assumere molte forme, ol-

nelle vene e poi diventava lat- 

te. Lo racconto e quasi nessu- 

nolo sa. Ma devono saperlo 

zione artistica: la scrittura e la 

pittura. Barrera sembra sugge- 

tre alla maternità. 
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